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Ironica, paradossale, amara proposta 

>a degli anziani 
il debito pubblico? 
Basta una lotterìa 
per... farli sparire 

Li accusano di pesare troppo con i loro diritti alla pensione e 
all'assistenza: chissà che qualcuno non inventi una «Premiatis-
sima» in televisione con tanto di premi a chi vuole scomparire 

Dal vertice nessuna se 
caso decisioni autonome an
che sul costo del lavoro. Un 
eufemismo per dire: misure 
d'autorità sulla sepia mobi
le. 

De Micheils. Ieri sera, ha 
insistito sul fatto che la trat
tativa potrà misurarsi con 
un pacchetto di proposte per 
il quale, dal vertice, ha avuto 
un consenso generale. Di che 
si tratta? Secondo Indiscre
zioni, di cinque disponibilità 
dell'esecutivo: 1) un piano 
per l'occupazione di 
100-150 mila giovani nei 
posti rimasti vacanti nella 
pubblica amministrazione 
negli ultimi anni di blocco 
delle assunzioni o a causa 
dei pensionamenti anticipa
ti; 2) l'istituzione dei para
metri di reddito per le cate
gorie autonome o professio
nali, riferiti ai redditi di un 
lavoratore dipendente dello 
stesso settore, ma non come 

soglia minima obbligatoria, 
come proposto dal sindaca
to, bensì come punto di rife
rimento per gli accertamenti 
del fisco; 3) l'istituzione di 
una parvenza patrimoniale, 
in pratica la ripetizione della 
SOCOF sulle abitazioni di 
proprietà istituita nel 1983 a 
favore dei comuni; 4) il con
trollo medio-ponderato dei 
prezzi amministrati e delle 
tariffe entro il tetto del IO 
per cento programmato per 
l'84. da accompagnare con P 
estensione a tutto il com
mercio dell'intesa che sta per 
scadere con la grande distri
buzione per un'analoga di
namica del prezzi alconsu-
mo; 5) un accorpamento del
le aliquote dcll'IVA, i cui ef
fetti dovrebbero essere steri
lizzati nella scala mobile, ta
le da consentire un incre
mento del 2 0 per cento del 
gettito già iscritto in bilan

cio. 
Questo pacchetto sarebbe 

offerto ai sindacati In cam
bio di un contenimento del 
costo del lavoro entro il tetto 
del IO per cento. Ma Goria, 
lasciando Palazzo Chigi, si è 
detto «abbastanza scettico» 
sul concetto di scambio, sot
tolineando iche il governo 
• non va ad offrire qualcosa, 
ma a presentare ai sindacati 
la situazione attuale così co
m'è chiedendo che ciascuno 
faccia la sua parte: sarebbe 
assurdo —< ha aggiunto — 
dopo aver imputato alla 
pressione del bilancio buona 
parte dell'inflazione che si 
scarichino sullo stesso bllan-
.io ulteriori oneri con la trat
tativa sul costo del lavoro». 

De Michelis a Goria ha ri
sposto che dalla trattativa i 
conti pubblici hanno tutto 
da guadagnare, ma poi il mi
nistro del Lavoro non si è vo

luto sbilanciare più di tanto 
sull'esito del negoziato. Né 
poteva altrimenti, visto che 
le sue proposte hanno anco
ra un carattere indefinito e 
che domani a Palazzo Chigi 
la partita riprenderà a livello 
politico, con il consiglio di 
gabinetto. 

Sia nel merito che nel me
todo, infatti, restano profon
de riserve dei ministri demo
cristiani, liberali e repubbli
cani. Questi ultimi, del resto, 
Ieri hanno tenuto a marcare 
le distanze. Il vertice inter
ministeriale era in corso già 
da due ore quando a Palazzo 
Chigi ha fatto un ingresso 
spettacolare 11 ministro della 
Difesa e segretario del PRI 
Spadolini. Ricevuto imme
diatamente da Craxi ha tira
to fuori dalla borsa un docu
mento di trenta cartelle con 
il titolo altisonante di -Per 
una valutazione globale» che 

si conclude con una cifra Im
pressionante: 107 mila mi
liardi di deficit stimabile per 
P84,16 mila In più di quanto 
fissato dal governo. Non so
lo: Il documento (che «per ra
gioni di correttezza» sarà re
so pubblico oggi) vuol essere 
secondo IM Voce Rvpubìilica-
nu un richiamo sia al «dove
re» di una «rappresentazione 
realistica e non ottimistica o 
di comodo della realtà eco
nomica» sia al «testo degli 
accordi di governo che è 
molto chiaro». 

Dietro i repubblicani ci so
no i liberali, che sempre ieri 
hanno licenziato un docu
mento che detta due condi
zioni: la prima, che la tratta
tiva con le parti sociali non 
deve comportare nuovi oneri 
per lo Stato e deve mantene
re il olocco delle indicizza
zioni sul costo del lavoro la 
seconda, che non ci devono 

essere nuove tasse a carico dì 
chi già le paga. E I de sono 
pronti a riprendere il con
trollo del carro dei rigoristi, 
visto che Forlanl, vicepresi
dente del consiglio presente 
al vertice di ieri, ha indicato 
la scala mobile come «uno 
dei punti chiave della politi
ca dei redditi» attribuendo 
•senz'altro» proprio alla «so
stanziale conservazione del 
vecchio meccanismo della 
scala mobile» la responsabi
lità per «la relativa ineffica
cia dimostrata fin qui nella 
lotta all'inflazione». 

Insomma, il clima è quello 
di spingere il governo su po
sizioni di netta intransigen
za verso il sindacato, dietro 
le quinte di una trattativa di 
cui una sola cosa è certa: il 
prezzo che i lavoratori sareb
bero chiamati a pagare. 

Pasquale Cascella 

maggiore. Non a caso anche 
Lui;;i ("ovatta, dell'esecutivo 
del PSI. replica duramente alla 
segreteria de: «Chi teme egemo
nie socialiste vuol dire che non 
è sicuro delle proprie buone ra
gioni; e chi contesta i vertici i-
stituzionali per la loro ansia di 
rinnovamento, non ha capito P 
ansia di rinnovamento che c'è 
nel Paese». 

Formica, a sua volta, rileva 
che la «sindrome del Quirinale» 
che afflisse i dirigenti de può 
voler dire solo una cosa: «L'in
tenzione di avviare nel Paese 
una normalizzazione di destra, 
che sarebbe impossibile senza 

Dura replica 
dei PSI 

avere prima occupato le due
tre poltrone che contano di 
più». E strano è anche — ag
giunge il capogruppo socialista 
— il coacervo di forze che sem
bra essersi realizzato attorno a-
gli attacchi de contro Pertini. 
Formica si riferisce all'atteg
giamento di giornali come «Re
pubblica», da un lato, e il «Gior

nale» di Montanelli, dall'altro, 
agli articoli stilati per questi 
due quotidiani o per noti setti
manali da editorialisti di gran 
nome, e via dicendo: «Insomma, 
quelle stesse forze che hanno 
appoggiato la campagna eletto
rale della DC per il 26 giugno, 
con il risultato delle "radiose 
giornate" che seguirono», con

clude ironicamente. 
Alla eterogeneità dello schie

ramento in cui si sono raccolti i 
contestatori del presunto «in
terventismo» di Pertini si ag
giungono peraltro — sia pure 
per via indiretta — anche voci 
d'oltreoceano. La «Repubbli
ca», ad esempio, ospitava ieri 
un commento di Joseph La Pa
lombaro, un politologo ameri-
car.o-tli origine italiana, che ha 
dimestichezza con il Diparti
mento di Stato. Egli non cita 
mai Pertini, ma riferisce sulle 
preoccupazioni suscitate negli 
USA da certi accenni di «auto
nomia» della politica estera ita

liana sotto la gestione di An-
dreotti: il tema — come è noto 
— è di quelli che più sta a cuore 
al nostro Capo dello Stato. Eb
bene, La Palombara ricorda il 
giudizio di un alto funzionario 
del Dipartimento di Stato, se
condo il quale «ogni qual volta 
l'Italia sembri spostarsi anche 
di un centimetro dalla linea a-
mericana cominciano a partire 
i siluri da Washington. E non è 
da escludere — conclude si
gnificativamente La Palomba
ra — che proprio questo stia già 
accadendo». 

Sembra una conferma assai 

autorevole dei «sospetti» — co- " 
me dice perfino un deputato 
democristiano. Giuliano Silve
stri — che le polemiche contro 
Pertini si siano scatenate più 
per la «sostanza del suo messag
gio che per la forma». 11 vero 
obiettivo degli attacchi è in
somma — spiega Silvestri — 
quel che Pertini ha detto .sul 
governo israeliano, sui palesti
nesi, sul problema della pace, 
sulla folle corsa al riarmo»: tut
te cose indigeste per gli oltran
zisti dell'atlantismo. 

Antonio Caprarica 

altre relazioni Inaugurali, e 
rispetto alle molte analisi 
che sui fenomeni criminali 
hanno già svolto numerosi 
alti magistrati, il Consiglio 
superiore della Magistratu
ra, forze politiche e culturali. 

Tuttavia il quadro descrit
to dal procuratore generale è 
impressionante e nella sua 
relazione non mancano ac
cenni importanti anche se 
discutibili ai problemi, più 
strettamente giudiziari, che 
ruotano intorno a questi fe
nomeni. Tamburrino, ad c-
sempìo. si è detto contrario 
all'estensione della legisla
zione suf «pentiti» agli impu
tati di mafia. Ha anche con
fermato le sue perplessità 
sulla capacità delle giurie 
popolari delle Corti d'Assise 
a sostenere il peso di intimi
dazioni e minacce, propo
nendo un passaggio ai Tri
bunali dei processi per delitti 
della mafia, della camorra, 
della 'ndrangheta. Proposte 
destinate a trovare reazioni, 

L'anno 
giudiziario 

critiche, opposizioni. Un de
stino cui andranno incontro 
anche alcune delle misure 
caldeggiate da Tamburrino 
come antidoti all'assalto del
le cosche mafiose: ad esem
pio il ricorso, sia pure locale 
e temporaneo, del «mezzo 
dell'emergenza» nei casi più 
gravi e destabilizzanti oppu
re «l'istituzione normale di 
un organo al vertice della 
magistratura e del Pm che 
affianchi il vertice creato per 
gli organi di polizia e che 
coordini ed unifichi le inda
gini». 

Se 1 problemi posti dall'as
salto della grande criminali
tà hanno dominato la rela
zione, un altro punto «politi
co» dell'analisi .svolta da 
Tamburrino è risultato si

gnificativo e, forse, più posi
tivo: la difesa del ruolo del 
Consiglio superiore della 
Magistratura, l'organo di 
autogoverno dei giudici più 
volte al centro di attacchi e 
iniziative anche sorprenden
ti di alcuni giudici e di parti 
ben definite dalla magistra
tura, di alcuni settori politi
ci. Il Fg Tamburrino ha più 
volte ringraziato il presiden
te Pertini per essere interve
nuto, nella sua qualifica di 
capo della magistratura, a 
salvare l'unità e l'autonomia 
del CSM. «La posizione isti
tuzionale del Consiglio supe
riore — ha detto Tamburri
no — va ribadita, onde evita
re quel che purtroppo è avve
nuto quest'anno e cioè gli at
tacchi violenti contro il suo 

funzionamento, che ha potu
to continuare grazie agli in
terventi costituzionalmente 
corretti e politicamente op
portuni del suo Presidente». 

È facile vedere un riferi
mento all'ormai noto «caso 
dei cappuccini», la singolare 
inchiesta penale aperta dal 
procuratore capo di Roma 
Gallucci contro 30 dei 33 
membri del CSM proprio 
quando Porgano dei giudici 
stava per esaminare la posi
zione del magistrato roma
no, da tempo al centro di 
molte critiche per la sua ge
stione delle Inchieste sulla 
P2 e della stessa Procura. Il 
CSM, è bene ricordarlo, ri
schiò allora, addirittura, lo 
scioglimento. Un accenno il 
Pg lo ha dedicato, sempre nel 
capitolo CSM (di cui è mem
bro di diritto), al «caso» Vita-
Ione. L'ex magistrato e ora 
senatore de denunciò sei 
consiglieri per la sua manca
ta promozione a consigliere 
di Cassazione, «bocciatura» 

decretata per ben due volte 
dalla maggioranza del Con
siglio. Vi fu un'inchiesta a 
tambur battente, i 6 consi
glieri furono incriminati an
che se poi, ovviamente, pro
sciolti. L'indagine, tuttavia, 
andò avanti nonostante una 
chiara sentenza della Corte 
costituzionale ripresa Ieri da 
Tamburrino: «L'Alta Corte 
— ha detto — ha espressa
mente riconosciuto il diritto 
alla libera opinione dei com
ponenti del CSM nell'eserci
zio delle loro funzioni. Dalla 
difesa del Consiglio a quella 
dell'indipendenza dei giudi
ci. Tamburrino ha natural
mente considerato «Intocca
bili» sul piano dei principi 
costituzionali l'autonomia e 
l'indipendenza dei magistra
ti, ma ha ribadito, di fronte 
alle continue tentazioni di 
alcune forze politiche di le
gare in qualche modo il Pm 
al potere esecutivo, la possi
bilità che i vertici delle Pro
cure vadano «a un maggiore 

contatto con gli altri poteri 
dello Stato per chiederne gli 
interventi nei confini delle 
rispettive attribuzioni, an
che se con il rispetto della di
visione dei poteri che è ga
ranzia di democrazia». Una 
proposta ambigua che non 
sembra condivisa dalla mag
gioranza degli stessi magi
strati. 

A proposito degli ultimi 
recenti attacchi al giudici, il 
Pg Tamburrino ha accurata
mente evitato di esaminare 
le accuse che, a vari livelli, 
alcune forze politiche (so
prattutto t socialisti) hanno 
portato In alcune vicende 
giudiziarie e nel confronti 
dei poteri dei magistrati. Il 
Pg ha riservato critiche solo 
alla stampa e a una parte 
non meglio definita dell'opi
nione pubblica, per questo 
•attacco continuo e indiscri
minato», invitando però nel 
contempo i giudici a una 
maggiore «riservatezza» sui 
processi in corso. 

Bruno Miserendino 

La Grande Voragine del Debito Pubblico è. 
com'è noto, provocata per grande parte dalla 
previdenza, e cioè dal fatto che in Italia ci 
sono troppi anziani I quali vivono più a lungo 
di una volta e al quali deve essere pagata la 
pensione. La popolazione anziana, secondo 
unanimi previsioni degli esperti, è destinata 
ad aumentare nel prossimi anni, cosicché si 
profila all'orizzonte un Insostenibile aggra
vio per la finanza pubblica. 

Consapevole di questo grave stato di cose. 
mi permetto di sottoporre alla cortese atten
zione del pubblici poteri, e in primo luogo del 
ministro del Lavoro, di quello del Tesoro e di 
quello della Sanità una proposta capace di 
rappresentare una soluzione radicale del 
problema. SI tratta. In sostanza, di invitare 
gli anziani a lasciare volontariamente questo 
mondo. A tale scopo, visto 11 successo dei 
concorsi a premi, soprattutto di quelli che si 
avvalgono della televisione (sia quella di Sta
to che le private) propongo di lanciare un 
concorso intitolato •Suicidissima; riservato 
a tutti i cittadini italiani di ambo i sessi i 
quali a bbiano raggiun to o supera to il sessan
tesimo anno di età. 

1 nomi di tutti coloro che porranno volon
tariamente fine al propri giorni saranno rac
colti e memorizzati in appositi elenchi pro
vinciali e In un elenco centrale. Settimanal
mente, nel corso di una trasmissione televisi
va che andrà in onda In prima serata e sarà 
trasmessa a reti unificate, saranno estratti 
cinque premi di lire 50 milioni cadauno che 
andranno ai legìttimi eredi dei defunti, i cui 
nomi saranno sorlvggìati alla presenza di un 
funzionario dell'Intendenza di Finanza. 

La trasmissione televisiva settimanale se
guirà, grosso modo, lo schema di altre co! 
laudate trasmissioni ('Canzonissima; 'Fan
tastico 4; •Prcmiatissima'), basata cioè su 
canzoni, balletti, sketch dedicati, in larga 
misura, all'oltretomba presentato in modo 
nuovo, privo di terrificanti richiami alle 
fiamme eterne. Illustrato come una specie di 
grande e bellissimo giardino pubblico dove 
uomini e donne passeggiano, giocano a tom
bola, cantano, assistono a spettacoli televisi
vi e dal quale ogni tanto si affacciano per 
gettare uno sguardo pieno di costernazione 
su questo nostro mondo pieno di guai e di 
tribolazioni. Si potranno, così, ascoltare frasi 
di questo genere: 'Pensa. Teresa, che voleva
mo ancora stare laggiù. Meno male che sia
mo x-enul! via!: 'Guarda che fila alla posta! 
Meno male che ci slamo liberati dall'ISPS: 
Sarebbe opportuno, senza però eccedere, av
valersi nella trasmissione settimanale dell'o
pera di medium per parlare con alcuni de
funti scelti a caso nell'elenco centrale, per far 
dire loro quanto sono soddisfatti della scelta 
fatta. 

Katuralmente 11 concorso 'Suicidissima» 
dovrà essere preceduto e affiancato da una 
grande campagna promozionale che si av
valga del contributo della radio, della televi
sione, del quotidiani, del periodici e delle ri
viste specializzate. Potranno essere utilizzati 
versi di celebri poeti che si richiamano alla 
morte come: 'Non è ver che sia la morte / Il 
peggiorai tutti I mal! /è un sollievo pel mor
tali /che son stanchi di soffrir- (Mctastaslo); 
oppure, commentando la scena di un signore 
(o di una signora) che si lascia annegare in 
un mare azzurro, lievemente increspato dal 
wnto. *E Il naufragar m'e dolce / In questo 
mare* (Leopardi). Potranno essere mobilitati 
Illustri scienziati 1 quali. In brevi ma persua
sive dichiarazioni da Inserire nella trasmis
sione settimanale o In altre trasmissioni, 

spieghino agli anziani l'opportunità di mori
re finché si è ancora vivi e vegeti, natural
mente ricorrendo all'ausilio di filmati che il
lustrino la triste condizione di anziani am
malati, specie se ricoverati in ospedale o o-
spitl di case di riposo o, peggio ancora, ab
bandonati a se stessi dai figli ingrati. 

Uno slogan che potrebbe rivelarsi efficace 
è: 'Son hai potuto scegliere quando nascere. 
Scegli almeno quando morire: In un mo
mento di rilancio patriottico seguito alla vit
toria della nazionale di calcio ai mondiali, 
potrebbero essere utilizzati, con una lieve 
modifica, l famosi versi: 'Chi per la patria 
muor — vissuto è assai', aggiungendo: 'E se 
non muore presto — per l'INPS sono guai: 
Un altro slogan che potrebbe rivelarsi effica
ce è: 'Che brutto pensiero, la morte! Meglio 
toglierselo presto: 

Per evitare II susseguirsi di tristi spettacoli 
(impiccati, annegati, cadaveri sfracellati do
po un volo dalla finestra o da un ponte, facce 
sfigurate da un colpo di pistola alla tempia 
eccetera) si potrebbe immettere sul mercato 
un farmaco capace di assicurare una morte 
rapidissima e indolore. A tale farmaco, esen
te da ticket, potrebbe essere dato un nome 
che suona come una liberazione, 'VAFF; che 
sta per mltndlsulfurvaffancullina, troppo 
difficile da pronunciare davanti al farmaci
sta. 

A tutti gli eredi del suicidi iscritti negli 
elenchi provinciali verrà corrisposta una 
•una tantum' di lire dieci milioni, oltre al 
rimborso delle spese sostenute p r i funerali 
fissate in una cifra stabilita da un'apposita 
com missione interministeriale. 

La sera del 6 gennaio di ogni anno, nel 
corso di una grande serata al Teatro delle 
Vittorie in Roma e che sarà anch'essa tra
smessa dalla TV a reti unificate e in mondo
visione avrà luogo l'estrazione del premi: 500 
milioni al primo estratto, 350 al secondo, 250 
al terzo. 200 al quarto. 150 al quinto, 100 al 
sesto e via a scalare, fino a trenta premi di 
consolazione dell'importo di lire 25 milioni 
cadauno. Alla serata parteciperanno il presi
dente del Consiglio. I tre ministri interessati. 
dirigenti degli istituti previdenziali, un rap
presentante delle imprese di pompe funebri, 
il presidente della Confindustria. il celebre 
economista Cesare Zappulli. il noto giornali
sta e scrittore Alberto Ronchey (il cui volto, 
fra l'altro, sembra il più adatto alla circo
stanza), il notissimo commentatore politico 
Arrigo Levi (se si riuscirà a tarlo uscire dal 
suo tradizionale riserbo), e altri personaggi 
importanti. 

Lo spettacolo sarà presentato da Mike 
Dongiomo il quale, ad ogni nome di suicida 
estratto per ! premi, griderà 'Allegria!: Do
vrà trattarsi di uno spettacolo senza prece
denti che Invogligli anziani a seguire l'esem
plo del loro coetanei suicidi. Le spese per il 
concorso e la relativa campagna promozio
nale saranno ampiamente compensate dal 
notevolissimo risparmio nella erogazione 
delle pensioni e nella spesa sanitaria, parti
colarmente rile\ante per gli anziani. 

Ac/ caso che qualche ultrascssantcnne, 
ancora prigioniero di ideologie superate, de
cidesse di suicidarsi rinunciando all'-una 
tantum- di dieci milioni e alla possibilità che 
I suol eredi partecipino al premi di 'Suicidis
sima; al suol congiunti, ogni 2 novembre, 
ricorrcrenza del defunti, verrà consegnata 
una targa con la scritta: «La Patria ricono
scente — aXY — che è vissuto con poco — 
ed è morto — per niente: 

Ennio Elena 

prime battute. Ma il punto 
cardine è stato quello dei 
rapporti bilaterali. «Siamo 
pronti — ha detto Reagan — 
a nutrire e sviluppare molte 
zone d'accordo, per rafforza
re i legami fra noi». 

La risposta di Zhao è stata 
cauta, e ha messo in luce i 
dissensi. Nonostante le rela
zioni cino-americane abbia
no fatto progressi, ha detto, 
•vi sono stati alti e bassi nei 
nostri rapporti e ancora esi
stono ostacoli». E qui Zhao 
ha accennato direttamente a 
Taiwan, ma in tono sdram
matizzante. «Le relazioni ci
no-americane — ha detto — 
possono lasciarsi dietro le 

Zhao incontra 
Reagan 
spalle gli sbalzi e le incertez
ze per imboccare una strada 
scorrevole», se le due parti «si 
atterranno strettamente» ai 
princìpi e agli impegni presi. 
In particolare Paccenno agli 
impegni non può che riguar
dare quello preso da Wa
shington di diminuire gra
dualmente le forniture di ar
mi a Taiwan. 

•Riconosciamo le differen

ze fra i nostri due paesi — ha 
ribattuto Reagan — ma sia
mo pronti a sviluppare i le
gami fra noi». Con un chiaro 
riferimento agli accordi di 
cooperazione industriale che 
dovrebbero essere firmati 
durante la permanenza di 
Zhao in USA. Reagan ha 
proseguito elogiando Io sfor
zo di ammodernamento 
compiuto dalla Cina, ed ha 

aggiunto: «In questa impre
sa, ci è grata la possibilià dì 
marciare a fianco della Cina, 
e già sono stati fatti grandi 
passi avanti nella coopera
zione». In effetti, la parte 
probabilmente più vistosa 
del viaggio di Zhao sarà 
quella che riguarda la coope-
razionc industriale. AI ri
guardo, gli osservatori par
lano di una nuova serie di 
importanti accordi che ver
rebbero impostati ora per es
sere pronti alla firma, proba
bilmente, in occasione della 
visita di Reagan a Pechino in 
aprile. Tra gli altri, sarebbe 
in cantiere un accordo di 

cooperazione per l'uso paci
fico dell'energia nucleare, 
che aprirebbe !a strada a 
grosse forniture di impianti 
e materiali fissili americani 
alla Cina. 

Ma è chiaro che il centro 
dei colloqui ha riguardato la 
situazione internazionale. 
Già nel primo incontro di ie
ri mattina, Reagan ha ac
cennato alla situazione stra
tegica nello scacchiere asia
tico (Afghanistan, Vietnam), 
affermando, ma senza men
zionare l'Unione Sovietica, 
che Stati Uniti e Cina «sono 
su un terreno comune nelP 

opporsi alle interferenze ne
gli affari interni da parte di 
altri paesi». È evidente che la 
Casa Bianca, nel suo rinno
vato disegno di associare la 
Cina alla sua strategia in E-
stremo Oriente, non può non 
tener conto del cambiamen
to dei rapporti fra la Cina e 
l'URSS, e della posizione di 
autonomia assunta da Pe
chino nei confronti delle due 
grandi potenze. 

I colloqui con Reagan so
no continuati in serata. Zhao 
resterà ancora oggi a Wa
shington dove incontrerà 
anche il segretario di Stato 
George Shultz. 

sollecitato da tempo a segui
re. con notizie di prima ma
no. la vicenda IOR dalle 
grandi banche che hanno 
perduto milioni di dollari 
con il crollo della banca di 
Roberto Calvi. La pubblica
zione della notizia, per ora, 
non è stata ne smentita né 
confermata dalla Santa Sede 
che mantiene uno strettissi
mo riserbo. 

Alla fine dell"83 si era co
munque saputo che la Com
missione mista italo-vatica-
na che aveva in esame tutta 
la faccenda, aveva, in prati
ca. concluso i propri lavori 
con un nulla di fatto: o me
glio *on profonde divergenze 
tra le due parti. Il Vaticano 
continuava a sostenere di 
non avere alcuna responsa
bilità nel fallimento dell' 
Ambrosiano e che le famose 
lettere di «patronage» rila
sciate da Marcinkus a Calvi, 
non erano state firmate per 
servire da copertura alle spe
ricolate operazioni del ban
chiere milanese poi trovato 
impiccato a Londra. 

Il Vaticano paga 
e ammette? 

La parte italiana invece — 
a quanto si era saputo —- a-
veva sostenuto la validità di 
quelle -garanzie» vaticane e 
che quindi gli impegni presi 
avrebbero dovuto essere 
mantenuti ad ogni costo. A 
questo punto, nella polemi
ca, si era inserita, inaspetta
ta, la minaccia di azioni lega
li da parte delle oltre ottanta 
banche estere creditrici del 
vecchio Ambrosiano. In que
sta situazione, per il Vatica
no. le cose, nel giro di alcuni 
mesi, avrebbero potuto ulte
riormente peggiorare: la 
Santa Sede, cioè, si sarebbe 
trovata di fronte ad una serie 
di pendenze giudiziarie a li
vello mondiale e ad un con
fronto diretto con un -pool» 
di istituti di credito di gran

de rinomanza internaziona
le. Banche, cioè, con le quali 
lo stesso Vaticano intrattie
ne rapporti da anni e delle 
quali avrebbe potuto a\ er bi
sogno anche in un futuro 
non troppo lontano. 

Insomma, il pericolo di 
una chiusura totale di «spor
telli» di tanta rinomanza sul 
mercato finanziario interna
zionale, avrebbe messo la 
Santa Sede in notevoli diffi
coltà. D'altra parte — fanno 
osservare gli esperti — pa
gando. il Vaticano e l'IOR ri
conoscono, di fatto, i legami 
e i rapporti intrattenuti per 
anni con Roberto Calvi che 
aveva ereditato questo privi
legio del bancarottiere Sin-
dona. Pagare, dunque, si
gnifica anche ammettere di 

aver preso parte, in qualche 
modo, agli illeciti traffici del 
banchiere, alla trasmigra
zione di valuta dall'Italia ai 
paesi esteri e così via. Vuol 
dire riconoscere anche che le 
famose lettere di «patronage» 
non erano altro che una au
tentica e valida «garanzia» 
per le operazioni dell'Am
brosiano, delle sue consocia
te estere e di tante altre so
cietà messe in piedi, in paesi 
diversi dall'Italia, non solo 
da Calvi, ma anche dal Vati
cano. o almeno da monsi
gnor Marcinkus, capo a lun
go indiscusso della Finanza 
vaticana. Comunque sia, la 
Santa Sede avrebbe, ora. de
ciso di pagare. La conferma 
non c'è ancora, ma potrebbe 
essere data entro alcuni 
giorni. Il -pool» di banche e-
stere che ha minacciato di a-
dire le vie legali contro II Va
ticano deve, come si sa, recu
perare almeno 450 milioni di 
dollari prestati alla sussidia
ria lussemburghese dell'Am
brosiano. ì 300 milioni di dol
lari pagati dalla Santa Sede 

non copriranno, ovviamen
te, i crediti vantati, ma per
metteranno almeno di bloc
care in via definitiva, l'azio
ne giudiziaria. 

Del grappo di banche che 
hanno minacciato l'azione 
legale fanno parte due dei 
massimi istituti di credito 
inglesi: la National We-
stminster e la Midland Bank, 
non certo tenere con il Vati
cano. Il resto dei crediti van
tati dovrebbe essere coperto 
— secondo il «Wall Street 
Journal» — dalla vendita, da 
parte dei liquidatori del vec
chio Ambrosiano, del pac
chetto azionario della Banca 
del Gottardo di Lugano. L'o
perazione dovrebbe rendere 
altri 120 milioni di dollari. 

La vendita di questo isti
tuto potrebbe comunque 
danneggiare non poco il la
voro degli inquirenti italiani 
che indagano sull'Ambro
siano e sulla F2. Nelle casse
forti della banca luganese. 
infatti, pare si trovino anco
ra importanti documenti su 
tutta la vicenda P2, sulle o-

perazioni finanziarie di Gel-
li, di Ortolani e dello stesso 
Calvi. Insomma, le cassefor
ti della Banca del Gottardo, 
potrebbero chiudersi .defini
tivamente per chi sta tentan
do, da anni, di far luce su 
tante sporche faccende. Il 
danno non sarebbe certo di 
poco conto. Non bisogna di
menticare, tra l'altro, che Io 
stesso Licio Gelli è inseguito 
da un mandato dì cattura 
proprio per il crack Ambro
siano (1800 miliardi di lire), 
insieme al soliti Flavio Car
boni. Umberto Ortolani e 
Francesco Pazienza. 

Wladimiro Settimelli 
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più abbonati 
per un giornale 
più forte 
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